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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del 31 MARZO 2009 – Ogg. n. 16 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Vice Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Stefano Mangione         
“”Oggetto: Interrogazione - Amianto, degrado e bonifica area ORTI di Corso Rigola.

Il sottoscritto Stefano MANGIONE, consigliere del gruppo di Rifondazione Comunista, a seguito della precedente dettagliata e puntuale interrogazione (di cui si allega copia per l'attualità della stessa) sulla condizione di degrado e ad oggi, sulla non attivazione della bonifica dell'area lungo Sesia in Rione Cervetto – Corso Rigola;

considerata la risposta evasiva dell'Amministrazione Comunale, la quale non ha dichiarato né tempi né modalità con cui vuole affrontare l'annoso problema della presenza di eternit in pessime condizioni (così come evidenziato dalla Asl Vc – Dipartimento di Prevenzione con lettera del 25/7/2008);

considerato che a tutt'oggi, a fronte delle preoccupazioni dei cittadini residenti nella zona di cui il sottoscritto si è fatto portatore verso l'Amministrazione Comunale (che non ha voluto rispondere direttamente alle varie sollecitazioni e inviti ad intervenire da parte della cittadinanza), nulla è stato realizzato materialmente;
considerato che per la bonifica dell'area in cui sono stati smaltiti rifiuti industriali e sui quali sorgono alcuni fabbricati (probabilmente abusivi) e parti di orti, ricoveri per animali e magazzini non ben precisati, la Regione Piemonte ha stanziato sostanziosi finanziamenti dell'ordine di circa due milioni e mezzo di euro;
visto il trascorrere di decine di anni da quando è stata riscontrata l'esigenza di bonificare il terreno dai rifiuti industriali e visto che l'intero territorio in questione è stato utilizzato impropriamente con costruzioni con tetti fatiscenti in eternit e in amianto;
visto che con molta probabilità il pur ingente finanziamento della Regione Piemonte non sarà sufficiente a coprire tutti i costi per l'intera bonifica dell'area e che vi è il rischio che se non tempestivamente utilizzato anche il contributo concesso possa essere ritirato;

Interpella il signor Sindaco e la Giunta Comunale per conoscere

- Se è stato effettuato un censimento e una ricognizione puntuale di tutti i fabbricati presenti nell'area in questione denominata "Orti lungosesia di Corso Rigola" e se vi è agli atti dell'amministrazione una relazione su tale censimento;

- Se in base alla ricognizione di cui sopra è stato predisposto un piano di intervento di "risamento dell'area" come richiesto dalla ASL VC per eliminare i "fattori di rischio per  l'incolumità della collettività residente nelle adiacenze.”;
Quando è previsto l'inizio dei lavori per la bonifica dei rifiuti industriali smaltiti nell'area in questione, vista la disponibilità di fondi appositi messi a disposizione della Regione Piemonte;
Quale è la ditta incaricata della bonifica, in quale area dovrà operare e quali sono le tempistiche dei lavori calendariati della ditta medesima;
Come e quanto l'Amministrazione Cittadina intende procedere tempestivamente per la bonifica completa dell'area, considerato che, purtroppo gli attuali finanziamenti non saranno in grado di coprire i costi dell'operazione.

In considerazione delle suddette richieste si chiede, inoltre,

· Di avere copia degli eventuali atti amministrativi di rilievo dello stato dell'area

· Di copia di atti dell'amministrazione comunale relativi alla bonifica dei rifiuti industriali
·  Di avere una risposta scritta, oltre che orale in Consiglio, su quanto richiesto.

Visto il protrarsi della situazione di degrado denunciata inutilmente da tempo, si confida in una tempestiva risposta ed attivazione dei lavori a favore del miglioramento delle condizioni ambientali e della diminuzione del rischio sanitario dell’intera popolazione residente””. 

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:

“”Oggetto : AMIANTO, DEGRADO E BONIFICA ORTI IN CORSO RIGOLA.
In risposta all'interrogazione presentata in data 02.02.2009, relativa a quanto in oggetto indicato e con la quale la S.V. chiedeva di conoscere:
- Se è stato effettuato un censimento e una ricognizione puntuale di tutti i fabbricati presenti nell'area in questione denominata "Orti lungosesía di corso Rigola” e se vi è agli atti dell'amministrazione una relazione su tale censimento;

- Se in base alla ricognizione di cui sopra è stato predisposto un piano di intervento di risanamento dell'area come chiesto dalla ASL VC per eliminare a i fattori di rischio per l'incolumità della collettività residente nelle adiacenze;

- Quando è previsto l'inizio dei lavori per la bonifica dei rifiuti industriali smaltiti nell'area in questione, vista la disponibilità dei fondi appositi messi a disposizione dalla Regione Piemonte;

- Quale è, la ditta incaricata della bonifica, in quale area dovrà operare, quali sono le tempistiche dei lavori calendariati dalla ditta medesima;
 - Come e quando l'Amministrazione Cittadina intende procedere tempestivamente per la bonifica completa dell'area, considerato che, purtroppo gli attuali finanziamenti non saranno in grado di coprire i costi dell'operazione,

si comunica quanto segue:
- Dell’area in questione sussiste una ricognizione puntuale fornita dai rilievi fotogrammetrici e dalla documentazione fotoaerea. Non è presente un censimento relativo all'accoppiamento dei singoli lotti e baraccamenti con i loro possessori in quanto questi ultimi non sono noti e reperibili in causa del loro costante variare, e del regime di omertà che è presente tra gli stessi.

- Oltre a quello di prossima esecuzione, anche per le motivazioni sopra espresse, non sussiste ancora un piano esecutivo d'intervento, che è comunque allo studio e verrà ricompreso in un più ampio programma che interesserà tutte le aree, sedimi e reliquati del territorio comunale ove sono presenti orti e baraccamenti.
- La consegna dei lavori per la bonifica dei rifiuti industriali averrà il 02 MARZO 2009.
- A seguito di gara pubblica la ditta incaricata della bonifica è. la SELCA S.P.A. di Berzo Demo (BS) che opererà sull'area alta catastalmente censita al Foglio 21, mappale 228 - parte.

La durata dei lavori di bonifica è prevista in mesi 10 dalla data di consegna degli stessi.
- L'Amministrazione Comunale è intenzionata ad avviare, come peraltro sopra già detto, un programma di bonifica dell'area finitima a quella dell'intervento attuale, al pari di tutte le altre aree che possono presentare fattori di criticità.

Gli interventi di bonifica, attesi i costi rilevanti, potranno presentare tempistiche attuative differenti e strettamente collegate alle disponibilità finanziarie per le quali verrà verificata e perseguita ogni possibilità di avvalersi di finanziamenti o contributi pubblici.
· Per quanto concerne l'ottenimento di copie  della documenatzione d'interesse la S.V. potrà rivolgersi direttamente al Servizio Ambiente.

Confidando d'aver esaustivamente riscontrato i quesiti proposti si porgono distinti saluti.””
Interviene, al riguardo, il Consigliere Stefano MANGIONE, firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri
Corradino – Candeli – Pasquino – Lopriore e Kotlar
Consiglieri presenti: 17
2 –   Interrogazione a firma dei Consiglieri Stefano Mangione, Carlo Truffa

 “”Oggetto: Interrogazione - Impianto termico per cremazione delle salme.
Il sottoscritto Stefano MANGIONE, consigliere del gruppo di Rifondazione Comunista, a seguito delle numerose richieste da parte di cittadini Vercellesi;

considerato che il Comune di Vercelli non è dotato di forno crematorio;

che il territorio italiano non è caratterizzato da una distribuzione uniforme di impianti di cremazione;
che per effettuare la cremazione è necessario trasportare la salma in altri comuni provvisti di impianti idonei;
che terminata la cerimonia funebre, spesso, il caro estinto viene depositato e custodito, in appositi locali, in attesa di essere trasportato o in attesa di disponibilità da parte del comune proprietario dell'impianto, prolungando nell'attesa il dolore dei famigliari;
che la percentuale di richieste per tali pratiche, passerà dal 10% attuale al 30% entro alcuni anni (valori medi Italiani ma profondamente diversi tra Nord, Centro e Sud);
che lo sviluppo della cremazione e una necessità, specie nelle grandi città, dove vi è difficoltà a trovare spazi nei cimiteri;
che viene ritenuta, sostanzialmente a ragione, più ecologica e razionale che non toglie spazi e risorse e lascia la terra alle generazioni future;
che è percepita dai cittadini come più economica delle altre formedi sepoltura e, nel suo sviluppo è determinante avere impianti a distanza limitata;
che alcuni tra gli elementi negativi e frenanti il suo sviluppo sono essenzialmente:

- la lontananza dal crematorio

- la frammentazione temporale della cerimonia, dovuta alla serialità degli interventi
che non più censurata dalla Chiesa dal 1963, la Cremazione è oggi soprattutto una forma di civiltà, una scelta di progresso e di libertà che rientra nei diritti fondamentali e inalienabili della persona;
che l'inadeguatezza delle leggi passate, soprattutto in merito alla dispersione delle ceneri, ha spinto il Parlamento italiano a discutere di un suo aggiornamento nel corso della tredicesima legislatura e nel marzo 2001 è stata promulgata la Legge n. 130;
che in virtù di tale legge è caduto l'obbligo di conservazione nei cimiteri, per cui, ora, le ceneri vengono consegnate direttamente ai famigliari. La dispersione potrà essere effettuata in spazi aperti (mare, bosco, montagna, campagna ...), in aree private, oppure in spazi riservati all'interno dei cimiteri: non potrà avvenire all'interno dei centri urbani. Sarà anche possibile conservare l’urna in casa, purché vi sia riportato il nome del defunto.
Interpella il signor Sindaco e la Giunta Comunale per conoscere
Se il comune di Vercelli nello spirito di favorire le richieste sempre crescenti dei suoi cittadini che scegliendo la Cremazione decidono di sé e per il futuro, liberamente, con razionalità e nel pieno rispetto dei sentimenti e dei principi religiosi, in virtù dalla recente legge regionale 31 ottobre 2007, n. 20 "Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri”.
- intende dotarsi di impianto di impianto di cremazione delle salme e quindi di conseguenza, di adeguato regolamento di Polizia Mortuaria.

- Nel caso in cui l'Amministrazione non fosse disponibile a quanto sopra si chiede se intende favorire l'installazione di un impianto di cremazione da parte di altri enti o di privati nel proprio territorio””.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:

“”Oggetto: interrogazione prot. 5490 in data 11/3/2009 - Impianto termico per cremazione delle salme.

Con riferimento all'interrogazione in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Gli strumenti generali di programmazione del Comune di Vercelli, in materia, non precludono la possibilità di dotare la Città di un impianto di cremazione delle salme.

Al momento, non risultano pervenute manifestazioni di interesse da parte di altri enti o di privati allo scopo di insediare tali tipi di impianti nel territorio comunale. Qualora si presentassero proposte in tale senso, queste ultime saranno valutate tenendo presente ogni utile ponderazione a riguardo, in termini di utilità, pubblico interesse e sostenibilità economica, nonchè adeguando di conseguenza ogni fonte regolamentare che, anche rispetto al novellato quadro normativo, fosse in quel momento non più adeguata.


Distinti saluti””.
Interviene, al riguardo, il Consigliere Stefano MANGIONE, co-firmatario dell’interrogazione.

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Casalino – Tascini

ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 19 oltre al Sindaco

……………

3 - Interrogazione a firma del Consigliere Massa         

“”Oggetto: Interrogazione.

Avendo verificato che al primo piano del Palazzo del Tribunale è stato posizionato un portale di

grandi dimensioni in legno di massello massiccio con vetro blindato

Si chiede di conoscere

Se il costo complessivo dell’intervento è risultato a carico del Comune e, in caso affermativo, l'ammontare dello stesso.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: interrogazione prot. 6099 del 12/2/2009. Portale tagliafuoco presso Tribunale.

 Si riscontra l'interrogazione in oggetto e si rappresenta quanto segue.

Il Comune di Vercelli ha predisposto un progetto per operare l'adeguamento antincendio dell'edificio sede del Tribunale. Il progetto prevede adeguate compartimentazioni di porzioni dell'edificio mediante l'utilizzo di materiali in grado di offrire resistenza a fuoco, fumo e calore per almeno 120 minuti; tra queste, il portale di grandi dimensioni cui fa riferimento l'interrogazione ed il cui costo complessivo assomma ad euro 56.815,00 realizzato in legno ingnifugato, con struttura interna irrobustita in acciaio e con specchiature in vetro avente classe di resistenza REI 120.

Il progetto nella sua interezza e nelle sue singole componenti si è dovuto doverosamente uniformare alle autorizzazioni rese dagli enti sovraordinati e competenti sia in materia di prevenzione incendi che in materia di tutela dei beni sottoposti a vincolo architettonico e monumentale, quale è quello in parola; in ossequio a tali superiori pareri si è reso imprescindibile progettare un serramento "a disegno", che richiamasse le tipologie presenti ma che avesse al tempo stesso elevate prestazioni volte a garantire in sicurezza il mantenimento delle funzioni di primario interesse pubblico esercitate presso il Tribunale.

Distinti saluti. ””

Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

4 - Interrogazione a firma del Consigliere Francesco Borasio         

“”OGGETTO: Interrogazione.

Il sottoscritto Francesco Borasio consigliere comunale appartenente al gruppo di Alleanza Nazionale;

AVENDO APPRESO

dalla stampa locale (La Sesia 17/02/2009) che un componente della Giunta Comunale ha annunciato l'avvio a breve del "Piano Orari" finalizzato a gestire "il coordinamento dei tempi della città" (Legge n° 53 del 08/03/00);

CONSTATATO
· che con Delibera di Giunta Comunale n° 244 del 26/05/2000 era stato individuato come soggetto atto a redigere il progetto da inviare in Regione relativo alla stesura del Piano di coordinamento degli orari della città, l'associazione "Avventura urbana";

· che con Delibera di Giunta Comunale n° 262 del 04/07/2001 era stato conferito l'incarico per la realizzazione del piano territoriale di coordinamento degli orari all'associazione succitata per un compenso di Euro 44.931,75 più IVA (20%) pari a 8.986,35, per un totale di Euro 53.918,10;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA
PER SAPERE
· se il Piano Orari che verrà a breve varato è, anche, opera dell'associazione "Avventura urbana";

· se il compenso corrisposto o da corrispondere, nel caso, all'Associazione citata, visto i tempi di attuazione dal 2001 ad oggi, è rimasto immutato oppure incrementato.

In attesa di risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. n° 267/00, il sottoscritto porge cordiali saluti””.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Francesco Borasio - prot. n. 8370 del 25.2.2009.

In risposta all'interrogazione citata in oggetto si forniscono le seguenti specificazioni:

Il Piano di Coordinamento degli Orari (P.C.O.) della Città. di Vercelli, della cui stesura era stata incaricata la associazione "Avventura Urbana", è stato approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.89 del 25.3.04, atto con il quale l'incarico professionale della citata ditta è da considerarsi compiuto.

Nell'anno 2007, a seguito di apposito bando regionale di cui alla D.G.R. n.84-4329 del 13.11.06, è stato affidato l'incarico di redigere un Progetto di Attuazione del P.C.O. al Consorzio Langhe Monferrato Roero (La.Mo.Ro) con apposita D.G.C. n 350 del 18.12.07.

Dato pertanto atto che l'incarico della associazione "Avventura Urbana" è terminato nel 2004, come sopra dettagliato, nessun ulteriore compenso è stato previsto in seguito””.
Il Consigliere Francesco BORASIO, firmatario dell’interrogazione, non esprime alcun commento in merito.
                                                             ……………

5 - Interrogazione a firma del Consigliere Francesco Borasio         

“”OGGETTO: Interrogazione.

Il sottoscritto Francesco Borasio consigliere comunale appartenente al gruppo di Alleanza Nazionale;

CONSTATATO
· che per la stesura dello studio di fattibilità di cui al Programma Casa della Regione Piemonte denominato "10.000 alloggi entro 2012" relativo al Rione Isola del Comune di Vercelli è stato individuato come soggetto attuatore lo Studio Avventura Urbana s.r.l. con sede in Torino, via Baretti n° 9, per un importo, al netto di oneri vari, pari ad Euro 35.000,00;

· che il metodo adottato per l'individuazione del soggetto è stato quello della gara con procedura negoziata;
CONSIDERATO
· che la procedura sopracitata, pur prevista dal Decreto Legislativo n°163/2006, richiede motivazioni particolarmente tassative e stringenti;
INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA
PER SAPERE
· se è stata scelta l'opzione di pubblicare o di non pubblicare il Bando della gara;

· quali sono state le norme del Decreto Legislativo n°163/2006 che hanno disciplinato la stesura del bando;

· quali sono i criteri adottati per scegliere i soggetti da invitare e dove sono riportate le relative motivazioni.

In attesa di risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. n° 267/00, il sottoscritto porge cordiali saluti “”.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 26.01.2009 prot. 3168.

In risposta all'interrogazione da Lei presentata in data 26.01.2009 si precisa che: 
l'Amministrazione Comunale ha formulato nel corso del 2007 richiesta di finanziamento alla Regione Piemonte per uno Studio di fattibilità a valere sui finanziamenti del Programma Casa "10.000 alloggi entro il 2012" ottenendo il finanziamento regionale a fine 2007.

L'intervento riguarda il quartiere Isola e nello specifico interventi già in parte inseriti nel Contratto di Quartiere II "Isola Cervetto" proposto al Ministero delle Infrastrutture nel corso del 2005.
 Lo Studio è stato inizialmente avviato all'interno dell'Ente sulla base dei contenuti degli Studi di fattibilità secondo i modelli formulati dai NUVAL per la valutazione degli investimenti pubblici.

A seguito delle precisazioni fornite dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia della Regione Piemonte, Settore che ha finanziato l'intervento, è emerso che lo studio dovesse attenersi a linee di indirizzo, diverse da quelle riconducibili ai modelli NUVAL, ovvero tese a privilegiare l'analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti con la valutazione ex ante di progetti ed interventi non tanto in ragione di valutazioni economiche finanziarie, ma soprattutto sulla base della reale condivisione delle azioni e quindi attraverso un approccio di progettazione partecipata.

Verificato quindi che all'interno dell'Albo dei Professionisti - costituito ai sensi dell'art. 7, comma 6 bis, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come introdotto dall'art. 32 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in Legge 4 agosto 2006, n. 248, non erano presenti figure professionali che rispondessero alle competenze richieste e considerato ormai lo scarso tempo a disposizione, in coerenza ai disposti dell'art. 91, del D.Lgs 163/2006 ed in ragione del valore dell'incarico (di importo inferiore a 100.000 euro) è stato valutato di affidare, come stabilito dall'art. 128, comma 9, del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi - approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 41/2004 così come da ultimo modificato con deliberazione n. 167/2008 - a soggetti esterni nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'art. 57, c. 6, del citato Decreto attraverso procedura negoziata senza indire bando ma rivolgendo l'invito ad almeno cinque soggetti, sussistendo in tale numero  aspiranti idonei. 

Ciò valutato, sono stati individuati i professionisti da consultare sulla base dell'elenco di vincitori del Concorso Nazionale di Progettazione Partecipata e Comunicativa indetto dall'Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) alla terza edizione - anno 2005-2006 (n. 7 vincitori). I soggetti selezionati sono stati contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. E' stato quindi scelto l'operatore economico che ha offerto le condizioni migliori, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.

Distinti saluti”.
 Il Consigliere Francesco BORASIO, firmatario dell’interrogazione, non esprime alcun commento in merito.
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Tascini

Consiglieri presenti: 18 oltre al Sindaco

                                                             ……………

6 - Interrogazione a firma del Consigliere Francesco Borasio         

“”OGGETTO: Interrogazione.

Il sottoscritto Francesco Borasio consigliere comunale appartenente al gruppo di Alleanza Nazionale;
VISTO
· che in data 27/06/2007 la Regione Piemonte ha sottoscritto con la Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte l'accordo finalizzato alla possibilità di redigere, in sede di richiesta di autorizzazione paesaggistica, la relazione accompagnatoria in forma semplificata;

CONSTATATO

· che la maggior parte degli interventi elencati nell'accordo sono oggetto di sub delega al comune;

· che ai sensi del decreto Legislativo n° 42 del 22/01/2004 e s.m.i., della Legge Regionale n° 32 del 01/12/2008 e della Delibera di Giunta Regionale n° 34 - 10229 del 01/12/2008 necessita istituire la Commissione locale per il paesaggio;

INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA
PER SAPERE

· in che tempi si pensa di costituire la Commissione citata e secondo quali modalità, onde non intralciare, nei limiti del possibile, alcuni tipi di attività edilizia, per altro già fortemente penalizzati dall’attuale situazione economica.
In attesa di risposta scritta entro i termini previsti dall'art. 43 del D.Lgs. n° 267/00, il sottoscritto porge cordiali saluti “”.

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:

“”OGGETTO: Risposta interrogazione del 28.01.2009 prot. 3735.
In risposta all'interrogazione da Lei presentata in data 28.01.2009 si precisa che, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 4 della legge regionale n. 32/08, il Comune istituirà, ai sensi dell'articolo 148 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, la commissione locale per il paesaggio che sarà composta da almeno tre componenti che rappresentino una pluralità di competenze attinenti alla tutela paesaggistica, alla storia dell'arte e dell'architettura, al restauro, al recupero ed al riuso dei beni architettonici e culturali, alla progettazione urbanistica ed ambientale, alla pianificazione territoriale, alle scienze agrarie o forestali ed alla gestione del patrimonio naturale. Il funzionamento della Commissione così istituita sarà disciplinato conformante a quanto disposto dalla D.G.R. n. 1.12.2008, n. 34-10229 e dalla successiva D.G.R. 16.12.2008 n. 58-10313 con la quale sono stati dettati i criteri per la verifica dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico scientifica per la valutazione, degli aspetti paesaggistici, nonché i requisiti dei componenti e le procedure di istituzione e nomina della predetta Commissione.

Considerato che i componenti della commissione locale per il paesaggio durano in carica per un periodo non superiore a cinque anni e che il mandato è rinnovabile per una sola volta, si valuta opportuno che la Commissione debba essere nominata dalla Amministrazione eletta nel prossimo giugno, sulla base degli esiti del bando i cui criteri saranno approvati dal futuro Consiglio Comunale, che stabilirà altresì le modalità di funzionamento della medesima.
Distinti saluti””.
 Il Consigliere Francesco BORASIO, firmatario dell’interrogazione, non esprime alcun commento in merito.
Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 18

                                                                 ……………

Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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